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INTRODUZIONE

La Provincia autonoma di Trento ai sensi della legge provinciale 2 marzo 2011, n. 1 ha
inteso qualificare il Trentino quale territorio accogliente per le famiglie e per i soggetti che
interagiscono con esse, e come luogo in grado di offrire servizi rispondenti alle aspettative
delle famiglie residenti ed anche di quelle ospiti. Per queste motivazioni la Provincia opera
nella logica di distretto famiglia, all’interno del quale soggetti pubblici e privati, diversi per
ambiti di attività, perseguono l’obiettivo comune di accrescere sul territorio il benessere
familiare.

La certificazione Family in Trentino rappresenta un riconoscimento (conseguito a seguito
di  richiesta  volontaria)  che  persegue  un  duplice  scopo:  quello  di  consentire  alle
Associazioni sportive di esplicitare il loro impegno verso la famiglia e, nel contempo, quello
di  permettere  ai  fruitori  dei  servizi  di  riconoscere  sul  proprio  territorio  le  Associazioni
attente ai bisogni socio-educativi delle famiglie, in modo particolare di quelle numerose e
di quelle che vivono situazioni di disabilità o di difficoltà economica.

Le medesime Associazioni sportive sono chiamate ad offrire servizi concreti a favore delle
famiglie,  adeguandosi  a  determinati  standard  di  qualità  perseguendo la  mission  di  un
sistema integrato a sostegno di un reale benessere del target famiglia.

Nel corso di questi ultimi anni, anche a seguito di incontri con alcuni stakeholders, nonché
dei suggerimenti  forniti  dalle Associazioni sportive certificate, è emersa la necessità di
aggiornare l’impianto del disciplinare.

Le Associazioni sportive, in sede di presentazione della domanda di certificazione Family
in Trentino, inviano il Piano dell’offerta formativa sportiva approvato dal proprio Direttivo,
redatto seguendo lo schema pubblicato sul portale dei servizi della Provincia autonoma di
Trento.  

Le Associazioni sportive a seguito dell’ottenimento del certificato Family in Trentino, nelle
annualità successive - a cadenza annuale entro il  30 settembre - inviano alla struttura
competente  l’aggiornamento  del  Piano  dell’offerta  formativa  previsto  per  la  stagione
sportiva,  che  rilevi  gli  elementi  di  novità,  redatto  seguendo  lo  schema  pubblicato  sul
portale dei servizi della Provincia autonoma di Trento. 



STRUTTURA DEL DISCIPLINARE

I requisiti obbligatori e facoltativi sono 17, raggruppati in cinque aree omogenee di qualità,
identificate  sulla  base  di  obiettivi  che  ogni  Associazione  sportiva  interessata  alla
certificazione deve perseguire.

AREE DI QUALITÀ REQUISITI

PROGRAMMAZIONE E VERIFICA 1. Documenti di management a misura di
famiglia

2. Documenti di management a misura di
famiglia – Approvazione Piano offerta 
formativa

3. Sistemi di valutazione sui servizi offerti
alle famiglie

TARIFFE 4. Politiche tariffarie per famiglie 
numerose

5. Politiche tariffarie per famiglie laddove
sono presenti situazioni di disabilità 
e/o di difficoltà economica

6. Sottoscrizione  di  un  accordo  di
adesione all’EuregiofamilyPass 

SERVIZI ALLE FAMIGLIE 7. Conciliazione dei tempi di vita dei 
ragazzi e delle famiglie

8. Allenatori/Tecnici sportivi
9. Attività sportiva nel rispetto della 

persona 
10.Attività di sostegno al  benessere dei 

tesserati
11.Distretto famiglia

COINVOLGIMENTO DELLE
FAMIGLIE

12. Partecipazione delle famiglie 
13.Sport e rispetto dell’ambiente,stili di 

vita sani e consapevoli
COMPETENZE DEI DIRIGENTI

SPORTIVI E TECNICI
14.Formazione sulle tematiche trasversali
15.Formazione sulle tematiche sportive 
16.Formazione per l’acquisizione di 

competenze sulle tematiche della 
disabilità 

17.Adesione al progetto voucher sportivo



VALUTAZIONE DEI REQUISITI E CRITERI DI ASSEGNAZIONE DEL PUNTEGGIO

In fase di presentazione della domanda l’Associazione sportiva è tenuta ad esprimere una
valutazione  qualitativa  e  quantitativa  per  ciascun  requisito  (obbligatorio  e  facoltativo)
posseduto.

La  valutazione  qualitativa  si  esprime  con  una  breve  descrizione  del  singolo  requisito
posseduto a giustificazione del punteggio assegnato. L’Associazione sportiva è tenuta ad
allegare al disciplinare compilato la documentazione ritenuta utile ai fini probatori.

La valutazione quantitativa assegna un valore numerico in riferimento a ciascun requisito
posseduto.

I requisiti obbligatori, che devono essere necessariamente posseduti, sono valutati con un
punteggio pari a “2”.

Per  l’autovalutazione  quantitativa  dei  requisiti  facoltativi  e  il  conseguente  calcolo  del
punteggio, si applica il criterio di seguito specificato:

a) punteggio “0” = requisito non assolto. L’attività non risulta attuata, programmata o
pianificata (non esistono documenti da cui rilevare la progettazione esecutiva).

b) punteggio  “1”  =  requisito  parzialmente  assolto.  L’attività  relativa  al  requisito  è
pianificata ed in corso di realizzazione fornendo documentazione a riguardo.

c) punteggio “2” = requisito completamente assolto. L’attività è già attuata o pianificata
in via definitiva e/o si può rilevare l’impegno dell’Associazione sportiva per la sua
realizzazione fornendo documentazione a riguardo.

AREE DI QUALITÀ NUMERO
REQUISITI

 REQUISITI
OBBLIGATORI

REQUISITI
FACOLTATIVI

Programmazione e 
verifica

3 2 1

Tariffe 3 2 1

Servizi alle famiglie 5 2 3

Coinvolgimento 
delle famiglie

2 2 0

Competenze dei 
dirigenti sportivi e
tecnici

4 1 3

TOTALE
REQUISITI

17 9 8

Il punteggio massimo, applicando i criteri di assegnazione dei punti, risulta pari a 34 (tutti i
requisiti obbligatori e tutti i requisiti facoltativi completamente soddisfatti).

Il  punteggio  minimo  per  ottenere  l’assegnazione  del  certificato,  applicando i  criteri  di
assegnazione dei punti, deve essere pari a 23 (18 punti per i  9 requisiti obbligatori e 5
punti per i requisiti facoltativi).



Area di
qualità

Requisito n. Dettaglio Rilevanza Valutazione qualitativa
Valutazione
quantitativa
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Documenti di 
management 
a misura di 
famiglia

1 Iscrizione al Registro Nazionale Obbligatorio

2

Approvazione  di  un  piano
dell’offerta formativa sportiva con la
quale  l’Associazione  sportiva  si
presenta  ai  genitori  e  agli  atleti,
spiegando  le  finalità,  i  valori
educativi  che  intende  trasmettere,
gli  obiettivi  da  perseguire  e  le
metodologie scelte (invio del piano
e  del  relativo  verbale  di
approvazione da parte del Direttivo,
debitamente  sottoscritto  dal  legale
rappresentante).  Nelle  annualità
successive  all’ottenimento  del
certificato,  è  inviato  entro  il  30
settembre alla struttura provinciale
competente, un aggiornamento del
Piano  dell’offerta  formativa  che
rilevi gli elementi di novità secondo
uno schema approvato.

Obbligatorio

Sistemi di 
valutazione 
sui servizi 
offerti alle 
famiglie

3

Attivazione di strumenti di verifica e
di  valutazione  che  coinvolgano  le
famiglie sui servizi e sulle iniziative
attivate  (es.  questionari,  cassetta
per  reclami,  utilizzo  dei  social  sui
propri  siti  internet,  incontri  tra
tecnici e genitori etc..)

Facoltativo



Area di
qualità

Requisito n. Dettaglio Rilevanza Valutazione qualitativa
Valutazione
quantitativa
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Politiche 
tariffarie

4

Predisposizione  di  un’articolazione
di  tariffe  agevolate  per  le  famiglie
numerose1 che iscrivono uno o più
figli alle attività sportive (scontistica
differenziata tra il secondo e il terzo
figlio iscritto e dal terzo figlio iscritto
ed ulteriori)

Obbligatorio

5

Prevedere agevolazioni tariffarie per
famiglie  laddove  siano  presenti
persone  con  disabilità  e/o  in
situazioni di difficoltà economica

Obbligatorio

6

Accordo  di  adesione
all’EuregioFamilyPass   di
scontistiche  per  le  famiglie  in
possesso della card

Facoltativo
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Conciliazione 
dei tempi di 
vita dei ragazzi
e delle famiglie

7

Predisposizione  di  puntuali
condizioni  (es.  trasporto,  luoghi
specifici  di  attesa  e/o  utilizzo  di
personale  dedicato,  ritiro  a  scuola
dei  ragazzi,  etc.)  nello  svolgimento
delle  attività,  al  fine  di  agevolare  i
tempi di vita delle famiglie

Facoltativo

Allenatori/
Tecnici sportivi

8
Incaricare,  quali  responsabili  delle
attività rivolte ai ragazzi, i tecnici in

Obbligatorio

1 per famiglie numerose si intendono quelle con tre o più figli, come previsto dall’articolo 6, comma 1 della legge provinciale n. 1/2011 e ss.mm. sul benessere familiare



Area di
qualità

Requisito n. Dettaglio Rilevanza Valutazione qualitativa
Valutazione
quantitativa

possesso di specifica formazione in
campo  educativo  e  sportivo  (es.
persona  in  possesso  di  brevetto
federale,  laurea  in  scienze motorie
e/o  ISEF,  esperienze  e/o  corsi
specifici  in  ambito
psico/pedagogico, ex atleti, etc..) 

Attività 
sportiva nel 
rispetto della 
persona

9

Attenzione  alle  propensione  e  alle
esigenze  dell'atleta
indipendentemente  dall’età,  dal
genere  e  dalle  abilità  sportive  (es.
numero di tesserati divisi per genere
ed  età,  metodologia  utilizzata  per
personalizzare  gli  allenamenti  e
strumenti   di  comunicazione  di
immediata  comprensione,  carta
etica)

Obbligatorio

Attività di 
sostegno al  
benessere dei 
tesserati

10

Promuovere  azioni  a  favore  del il
benessere  fisico  ed  emotivo   dei
tesserati  attraverso  l'attivazione  di
convenzioni  e/o  specifici  progetti
(es. progetti  educativi  mirati,
presenza  della  figura  del
safeguarding,  collaborazioni  con
esperti  e  professionisti  quali
fisioterapisti,  psicologi,  medici
specialisti, etc...) 

Facoltativo

Distretto 
famiglia

11

Orientare  la  propria  attività
secondo  standard  di  qualità  a
misura  di  famiglia  mediante
l’adesione ad un Distretto famiglia
(in coerenza con la L.P .n. 1/2011)

Facoltativo



Area di
qualità

Requisito n. Dettaglio Rilevanza Valutazione qualitativa
Valutazione
quantitativa
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E Partecipazione
delle famiglie

12

Rendere partecipe le famiglie  delle
iniziative  anche  extra/sportive,
proposte dall'Associazione e/o dalla
comunità territoriale che valorizzino
la  funzione  educativa  e
socializzante  dell’attività  sportiva
(es.  feste  conviviali,  proposta  di
incontri alle famiglie e alla comunità
per  la  promozione  dello  sport,
specifici  momenti  di
presentazione/sperimentazione
dello sport praticato dedicati a tutta
la famiglia)

Obbligatorio

Sport e 
rispetto 
dell’ambiente, 
stili di vita sani 
e consapevoli

13

Organizzazione  e/o  partecipazione,
anche  in  collaborazione  con  altre
realtà, di momenti di formazione e/o
di attività con le famiglie riguardanti
il  rispetto  e  la  salvaguardia
dell’ambiente,  gli  stili  di  vita  sani,
(sport  plastic  free,  acquisti  nel
rispetto dell’ambiente,  rispetto della
natura  durante  la  pratica  sportiva,
giornate  ecologiche,  incontri
formativi  per  la  promozione  del
benessere psicofisico dei tesserati e
delle famiglie etc..)

Obbligatorio
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Formazione 
sulle tematiche
trasversali

14 Partecipazione  ad  iniziative
organizzate  da  Comuni/Comunità
e/o da Enti/Associazioni  riguardanti
la  parità  di  genere,  la  prevenzione
del  bullismo e  le  condizioni  di  vita
dei giovani.

Facoltativo



Area di
qualità

Requisito n. Dettaglio Rilevanza Valutazione qualitativa
Valutazione
quantitativa
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Formazione 
sulle tematiche
sportive

15

Partecipazione  da  parte  di  tecnici,
dirigenti   ad  incontri  formativi  su
tematiche  individuate  dagli  Enti
preposti  come  ad  esempio  CONI,
CIP  e  Federazioni  affiliate
riguardanti la pedagogia dello sport,
le  corrette  pratiche  sportive  e  la
promozione  di  sani  stili  di  vita,  la
prevenzione e il recupero attraverso
lo  sport  del  disagio  giovanile,  la
disabilità,  la  prevenzione  del
bullismo.

 Obbligatorio

Formazione 
per 
l'acquisizione 
di competenze
specifiche 
sulle tematiche
della disabilità

16

Partecipazione  a  percorsi  proposti
da  agenzie  riconosciute  dal  CONI,
dal CIP e dalle relative Federazioni
rivolti all’acquisizione di competenze
nell’ambito  della  disabilità  (es.
conseguimento  di  uno  specifico
brevetto  di  assistente  tecnico
multidisciplinare,  tecnico  di
disciplina, etc..) 

Facoltativo 

Adesione al 
progetto 
“Voucher 
sportivo per le 
famiglie”

17

Adesione  al  progetto  “Voucher
sportivo  per  le  famiglie”,  al  fine  di
sostenere  le  famiglie  in  difficoltà
economica  e  le  famiglie  numerose
(con 3 o più figli) nell'avvicinamento
allo sport 

Facoltativo


